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OGGETTO: Adozione nazionale e internazionale: recepimento protocollo tra il 
Tribunale per i Minorenni di Brescia e le ATS e le ASST del distretto 
giudiziario di Brescia e istituzione Tavolo Operativo Adozioni.

Il DIRETTORE GENERALE - Dr. Carmelo Scarcella 
nominato con D.G.R. X/4615 del 19.12.2015

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dr. Fabrizio Speziani
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dr.ssa Annamaria Indelicato
e del
DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott.ssa Teresa Foini

DECRETO n. 184 del 24/03/2017



IL DIRETTORE GENERALE 

Viste:
la L. n. 184 del 04.05.1983 “Diritto del minore ad una famiglia”, come novellata 
dalla L. n. 149/20101 e dalla L. n. 173/2015; 
la L. n. 476 del 31 dicembre 1998 di ratifica ed esecuzione della Convenzione per 
la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a 
L’Aja il 29 maggio 1993;  

Richiamate: 
la D.G.R. n. VII/2992 del 29.12.2000 “Indicazioni e direttive in merito 
all’applicazione delle leggi 4 maggio 1983 n.184 e 31 dicembre 1998 n. 476 in 
materia di adozione e approvazione dello schema di Protocollo operativo 
Coordinato ai sensi della legge n. 476/1998”; 
la D.G.R. n. VII/14043 del 08.08.2003 che ha delineato le linee guida per la 
definizione del percorso adottivo, in applicazione del protocollo operativo 
concordato, prevedendo in particolare l’istituzione, da parte di ogni ASL, del 
Tavolo Operativo di Coordinamento, finalizzato a garantire l’applicazione di tutte le 
fasi del protocollo operativo concordato, e con il compito specifico di elaborare e 
approvare il Piano Informativo triennale; 

Richiamati in merito: 
la Deliberazione D.G. ASL n. 28 del 14.01.2004 che ha istituito il Tavolo Operativo 
di Coordinamento, ai sensi della D.G.R. n. VII/14043/2003, composto dal 
Responsabile del Servizio Famiglia Infanzia Età Evolutiva, dalla Responsabile 
dell’U.O. Consultori Familiari, da due rappresentanti indicati dal Consiglio di 
Rappresentanza dei Sindaci dell’ASL, da due rappresentanti deli Enti Autorizzati 
per l’adozione internazionale e da due rappresentanti delle associazioni di 
solidarietà familiare; 
il Decreto D.G. ASL n. 270 del 24.04.2014 con il quale è stato approvato il Quarto 
Piano Informativo – Formativo triennale, che in continuità rispetto ai piani 
precedenti elaborati dal Tavolo Operativo di Coordinamento, delinea le azioni di 
sensibilizzazione e formazione per le coppie aspiranti all’adozione; 

Richiamato altresì il Decreto D.G. ASL n. 149 del 2013 che ha preso atto della 
sottoscrizione in data 01.03.2013 del protocollo d’intesa tra il Tribunale per i 
Minorenni di Brescia e le Aziende Sanitarie Locali di Bergamo, Brescia, Cremona, 
Mantova e Vallecamonica-Sebino, frutto di un’attività di formazione comune che ha 
consentito di individuare nei percorsi di adozione nazionale e internazionale ipotesi 
migliorative per una più efficace interazione tra i diversi enti coinvolti ed una più 
adeguata definizione delle prassi operative, dei criteri di idoneità della coppia, e delle 
modalità di comunicazione interistituzionale; 
Dato atto che la L.R. n. 23 del 11 agosto 2015 ha introdotto significative 
modificazioni nell’assetto organizzativo del servizio sanitario lombardo, assegnando 
in particolare alle Aziende Socio Sanitarie Territoriali l’erogazione delle prestazioni 
socio sanitarie per gli adempimenti relativi alle adozioni nazionali ed internazionali 
nell’ambito delle attività dei Consultori Familiari ed alle  Agenzie di Tutela della 
Salute il governo della domanda, nonché il governo della presa in carico della 
persona in tutta la rete dei Servizi sanitari, socio sanitari e sociali; 
Rilevata la necessità, in ragione della costituzione delle ATS e delle ASST, di dare 
continuità agli strumenti, alle linee guida e alle prassi condivise, tenuto conto dei 
nuovi assetti e delle rispettive competenze; 
Valutato positivamente l’esito dell’applicazione del citato protocollo, anche in merito 
al contenimento dei tempi per il conseguimento dell’idoneità all’adozione ed al più 



efficace raccordo tra il Tribunale per i Minorenni di Brescia e gli altri soggetti coinvolti 
nell’iter adottivo; 
Dato atto che in data 20.02.2017 è stato sottoscritto dalla Presidente del Tribunale 
per i Minorenni di Brescia e dai Direttori Generali, o delegati, delle ATS di Bergamo, 
Brescia, Valpadana e della Montagna, e delle ASST Spedali Civili, Franciacorta, 
Garda, Papa Giovanni XXIII, Bergamo Est, Bergamo Ovest, Cremona, Crema, 
Mantova e Valcamonica, un nuovo protocollo d’intesa per la definizione di linee guida 
in materia di adozione nazionale ed internazionale;  
Ritenuto pertanto di recepire il “Protocollo tra il Tribunale per i Minorenni di Brescia, 
le Agenzie di Tutela della Salute di Bergamo, Brescia, Valpadana e della Montagna e 
le Aziende Socio Sanitarie Territoriali Spedali Civili di Brescia, della Franciacorta, del 
Garda, della Valcamonica, di Mantova, di Cremona di Crema, Papa Giovanni XXIII, 
Bergamo Est, Bergamo Ovest per la definizione di linee guida in materia di adozione 
nazionale ed internazionale” (allegato “A” composto da n. 9 pagine), integrato dagli 
allegati 1-2–3–4-5-6-7-8-9-10-11-12, per complessive n. 31 pagine, parte 
sostanziale e integrante del presente provvedimento;  
Rilevata altresì la necessità, in attuazione dell’art. 4 “Impegni dell’ATS” del citato 
protocollo, e in conformità alla D.G.R. n. VII/14043/2003, di istituire il nuovo Tavolo 
Operativo Adozioni, nella seguente composizione: 
- Direttore Sociosanitario ATS (o suo delegato) 
- Direttore Sociosanitario ASST Spedali Civili (o suo delegato) 
- Direttore Sociosanitario ASST Garda (o suo delegato) 
- Direttore Sociosanitario ASST Franciacorta (o suo delegato) 
- 2 rappresentanti degli Ambiti Territoriali 
- 2 rappresentanti degli Enti Autorizzati per l’adozione internazionale 
- 2 rappresentanti di Associazioni iscritte agli Albi regionali impegnate nel settore; 
Vista la proposta del Direttore del Dipartimento della Programmazione per 
l'Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Dott.ssa Fausta 
Podavitte;  
Dato atto che la Responsabile dell'U.O. Famiglia Infanzia Età Evolutiva, Dott.ssa 
Adele Ferrari attesta, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità 
tecnica del presente provvedimento; 
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l'Agenzia; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dr. Fabrizio Speziani, del Direttore 
Sociosanitario Dr.ssa Annamaria Indelicato e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa 
Teresa Foini che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A 

a) di recepire, per le motivazioni in premessa specificate che qui si intendono 
interamente trascritte, il “Protocollo tra il Tribunale per i Minorenni di Brescia, le 
Agenzie di Tutela della Salute di Bergamo, Brescia, Valpadana e della Montagna e 
le Aziende Socio Sanitarie Territoriali Spedali Civili di Brescia, della Franciacorta, 
del Garda, della Valcamonica, di Mantova, di Cremona di Crema, Papa Giovanni 
XXIII, Bergamo Est, Bergamo Ovest per la definizione di linee guida in materia di 
adozione nazionale ed internazionale”, sottoscritto in data 20.02.2017 (allegato 
“A” composto da n. 9 pagine), integrato dagli allegati 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-
12, per complessive n. 31 pagine, parte sostanziale e integrante del presente 
provvedimento; 

b) di istituire il Tavolo Operativo Adozioni, in attuazione dell’art. 4 “Impegni dell’ATS” 
del protocollo di cui al precedente punto a), e in conformità alla D.G.R. n. 
VII/14043/2003, nella seguente composizione:  



- Direttore Sociosanitario ATS (o suo delegato) 
- Direttore Sociosanitario ASST Spedali Civili (o suo delegato)  
- Direttore Sociosanitario ASST Garda (o suo delegato) 
- Direttore Sociosanitario ASST Franciacorta (o suo delegato)  
- Direttore Sociosanitario ASST Spedali Civili (o suo delegato) 
- 2 rappresentanti degli Ambiti Territoriali 
- 2 rappresentanti degli Enti Autorizzati per l’adozione internazionale 
- 2 rappresentanti di Associazioni iscritte agli Albi regionali impegnate nel settore; 

c) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l'Agenzia; 
d) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

e) di disporre, a cura della U.O. Affari Generali, la pubblicazione all'Albo on-line – 
sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 33/2009 e 
dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 e secondo 
le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dr. Carmelo Scarcella



Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori
Modifiche alla legge 4 maggio 1983 

n. 184 recante “ Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori” nonché al titolo VIII del libro 
primo del Codice Civile;

Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in materia di adozione 
internazionale 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei 
minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, ;

 la legge 19 ottobre 2015, Modifiche alla legge 4 maggio 1983 n. 184 sul diritto alla continuità 
affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare;

Indicazioni e direttive in merito 
all’applicazione delle leggi 4 maggio 1983 n.184 e 31 dicembre 1998 n. 476 in materia di adozione e 
approvazione dello schema di Protocollo operativo coordinato ai sensi della legge 476/98”;

Linee guida per la definizione del 
percorso adottivo, in applicazione del protocollo operativo coordinato, ai sensi della legge n. 476/98, 
approvato con D.G.R. 29 dicembre, n. 2992”;





1. Fase informativa e Formazione

2. Istanza di adozione nazionale e dichiarazione di disponibilità all’adozione internazionale


























































